
37Appunti 2017, 4, pp. 37-41

 Trasformazioni e mutamenti:  

la nuova «età urbana»

Da almeno un decennio, il tema della città 
è tornato ad animare dibattiti e confronti di 
varia natura. Il ritrovato interesse per tutto 
ciò che riguarda la vita urbana sembra essere 
determinato dalle recenti indagini demogra-
fiche sulla popolazione mondiale. Si stima 
che, per la prima volta nella storia dell’uma-
nità, il numero di coloro che vivono in città 
o in grandi agglomerati urbani abbia supe-
rato quello di chi vive in contesti rurali. Alla 
luce di questi dati, diversi studiosi sostengo-
no che il processo di urbanizzazione plane-
taria stia introducendo l’umanità in una vera 
e propria «età urbana». I primi tre lustri del 

XXI secolo saranno probabilmente identifi-
cati con l’arco temporale in cui il processo 
di urbanizzazione ha assunto una fisionomia 
pressoché globale. La grande città non è più 
indice e vetrina di un paese altamente indu-
strializzato, così come era Londra agli inizi 
dell’Ottocento, unica città al mondo ad ave-
re in quegli anni più di un milione di abitan-
ti. Le megalopoli si estendono ormai ovun-
que e crescono con ritmi sempre più accele-
rati. Oggi ci sono «più di trenta megalopoli 
con oltre otto milioni di persone, che forma-
no regioni metropolitane o complessi di città, 
come le definì Paolo VI. La maggior parte 
è situata nel Sud del mondo, dove vi è una 
maggiore crescita demografica, ma nessuna 
in Europa. Le previsioni demografiche per il 
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Chiesa e società davanti 
al ritorno della «questione urbana»

Nel focalizzare l ’analisi sulla città non si può non tenere conto di quelle trasformazioni 

profonde che, nel processo di urbanizzazione a livello planetario, portano a considerare 

come la nostra umanità si stia avviando verso una vera e propria «età urbana». Il nostro 

Anche nel recente Magistero sociale della Chiesa e negli interventi ripetuti dello stesso 

papa Francesco, si dà  particolare risalto alle implicazioni sociali ed ecclesiali del processo, 

culturale e religioso che trovi attuazione e si contestualizzi in una processualità concreta 

e creativa capace di «generare attraversamenti progressivi e orientanti».


